
APRIRE, SPERIMENTARE, 
SNELLIRE, SEMPLIFICARE

Quattro passaggi indispensabili per 
abbattere il muro tra domanda e offerta nel 

mercato del lavoro

Introduzione di Pietro Ichino

all’incontro pubblico promosso da SC

Torino, 25 novembre 2013
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L’antefatto
(e le responsabilità del disastro)
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Il «dividendo dell’euro»:
2001-2002: 10% in meno di interessi!

Tassi di interesse dei titoli di Stato a 10 anni (%)
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Introduzione dell'euro Lehman Brothers

Fonte: Bce. Dati mensili aggiornati a settembre 2012.
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Dal 2002 al 2011 abbiamo sperperato
il «dividendo dell’euro» in spesa corrente
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La grande occasione perduta

• Dal 2001 al 2011, invece di diminuire,             
il debito aumenta del 40%:

– la spesa corrente annua aumenta di 206 mld

– le tasse annue aumentano di 176 mld

• abbiamo disperso il grande «dividendo 
dell’euro», che avremmo dovuto utilizzare per 
ridurre il debito e metterci in salvo!

• Ma un modo per rimettere in moto il Paese c’è… 
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I.  Aprire
l’Italia agli investimenti esteri
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FONTE: UNCTAD (stime preliminari per l’anno 2011)

Pochi investimenti esteri in Italia
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Italia fanalino di coda in Europa
per capacità di intercettare gli investimenti 

stranieri - dati di flusso

2004 2005 2006 2007 2008 2004-08

ESTONIA 8,12 21,11 10,76 12,86 8,33 61,18

LATVIA 4,63 4,45 8,35 8,27 4,47 30,17

SLOVAKIA 7,21 5,12 8,52 4,42 3,66 28,93

CZECH REPUBLIC 4,55 9,3 3,82 6,07 4,99 28,73

UNITED KINGDOM 2,58 7,84 6,52 6,63 3,66 27,23

HUNGARY 4,41 6,97 6,67 4,41 4,21 26,67

NETHERLANDS 0,75 7,55 1,11 15,45 -0,41 24,45

LITHUANIA 3,43 4,01 6,18 5,26 3,89 22,77

FRANCE 1,58 3,97 3,47 6,2 4,16 19,38

SPAIN 2,37 2,21 3 1,96 4,09 13,63

PORTUGAL 1,08 2,12 5,6 1,37 1,45 11,62

FINLAND 1,49 2,43 3,65 5,05 -1,55 11,07

GERMANY 1,33 1,7 1,96 1,7 0,68 7,37

ITALY 0,97 1,13 2,12 1,92 0,75 6,89

GREECE 0,91 0,25 2 0,61 1,43 5,2

Fonte: UNCTAD FDI Stat

Unità di misura: % del PIL 8



Quasi sessanta miliardi
ai quali rinunciamo ogni anno

• Se recuperassimo la differenza rispetto alla 
media EU: maggior flusso annuo di 
investimenti in ingresso pari al 3,6% del Pil

• Il Pil italiano: circa € 1600 mld
3,6% del Pil = 57,6 mld in più all’anno

• È l’equivalente di 29 volte l’investimento 
proposto da Marchionne (20 mld in 10 anni)
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Che cosa chiude il nostro sistema agli 
investimenti stranieri

• inefficienza delle amministrazioni e burocrazia

• costo più alto di imposte, energia e servizi alle imprese

• difetto di cultura della legalità e di civicness

• arretratezza delle infrastrutture

ma sono decisivi anche

• l’inconoscibilità del nostro diritto del lav.

• il nostro sistema di relazioni industriali, ancora 
troppo chiuso all’innovazione

• un’intesa protezionistica (non dichiarata)
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L’opposizione da destra  (Il Giornale) 
all’investimento Audi sulla Ducati (2005)
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2011
Le barricate

di Tremonti

contro 

l’investimento

di Lactalis

su Parmalat
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Un Paese poco invitante
La Stampa, giugno 2013, riprende dal WSJ
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II.   Sperimentare
i servizi migliori nel mercato del lavoro
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Fine del lavoro?

• Chi entra nel mercato
del lavoro ha questa
percezione

• chi perde il lavoro ha la 
sensazione che sia
molto improbabile
ritrovarlo

• ma la realtà è molto 
diversa
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In realtà…

� … già oggi c’è una grande quantità di occasioni di 
lavoro (accessibile però soltanto attraverso le reti 
professionali, parentali, amicali)

� … lasciamo inutilizzati alcuni grandi giacimenti 
occupazionali, che basterebbero per dare lavoro a 
tutti coloro che lo cercano

� … il nostro ordinamento protegge i lavoratori dal 
mercato del lavoro e non nel mercato stesso 
(occorre una inversione su questo punto cruciale)
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Dieci milioni di contratti ogni anno…

RAPPORTI DI LAVORO ATTIVATI
(lav. subordinato e collaboraz. continuative)

Fonte: Min. Lav., Sistema informativo delle Comunicazioni Obbligatorie
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… abbastanza ben distribuiti
fra nord, centro e sud…

DATI (DI TRE OSSERVATORI REGIONALI) 2012

Veneto (residenti: 4.946.000)

616.000 contratti lav., di cui a tempo indeterm.: 90.800

Lazio    (residenti: 5.732.000)

1.657.704 contratti lav., di cui a tempo indeterm.: 245.344

Sicilia   (residenti: 5.043.000)

1.042.000 contratti lav., di cui a tempo indeterm.: 189.823

il 16% dei contratti è con persone sopra i 50 anni di età
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… di cui però soltanto uno su sei
a tempo indeterminato

RIPARTIZIONE PER TIPO DI CONTRATTO

Fonte: Min. Lav., Sistema informativo delle Comunicazioni Obbligatorie
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Gli effetti della Cassa integrazione
un esempio interessante

Veneto   2012                            (residenti: 4.946.000)

Contratti di lavoro regolari: 616.000 

di cui a tempo indeterminato 90.800

Licenziamenti: tot.: 61.942  (di cui 2.440 collettivi)

Ma ci sono imprese da molti anni in Cassa 
integrazione: per es. da 8 anni alla Finmek di 
Padova e alla Iar Siltel di Bassano del Grappa
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Gli skill shortages nel Veneto
secondo l’Osservatorio regionale
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I tempi dell’outplacement in Italia:
i 1637 operai assistiti da una agenzia (2010-11)

TEMPO MEDIO
DI RICOLLOCAZIONE PER FASCIA
D’ETÀ/INQUADRAMENTO
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Gli unemployment spells in Italia:
entro quanto tempo si ritrova il lavoro
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La questione cruciale in tema
di trattamenti di disoccupazione  

• Qualsiasi sostegno del reddito ha l’effetto di 
allungare i periodi di disoccupazione…

• … a meno che non sia fortemente condizionato alla 
disponibilità del lavoratore per tutto quanto è 
necessario per la ricollocazione

• i servizi pubblici italiani sono del tutto incapaci di far 
valere questa condizionalità

• oggi in Italia il know-how in questo campo lo hanno 
quasi esclusivamente le agenzie di outplacement
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La sperimentazione regionale
del contratto di ricollocazione

• Il servizio pubblico individua il grado di employability

della persona e la informa sui contenuti del contratto

• la persona può scegliere l'agenzia di outplacement di cui 
avvalersi, che verrà retribuita con il voucher regionale

• il contratto di ricollocazione sancisce gli obblighi della 
persona e attribuisce al tutor un potere di controllo …

• … e di denuncia dell’eventuale rifiuto ingiustificato, con 
conseguente riduzione o interruzione del sussidio

• in caso di dissenso tra tutor e lav., decide un arbitro
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III.    Snellire, alleggerire
Sperimentare un rapporto di lavoro

più semplice e meno costoso
(a protezione crescente con l’anzianità)
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Il disegno di legge n. 555/2013

• Articolo 1: Incentivo fiscale all’assunzione di 
lavoratori a tempo indeterminato

– per tutti i rapporti di lavoro che si aggiungono 
nell’organico aziendale ...

– ... il costo del lavoro non si computa 
nell’imponibile Irap
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Il disegno di legge n. 555/2013 – Segue

Una ulteriore riduzione di costo

• Articolo 6 – Una contribuzione previdenziale 
ridotta di 10 punti per il rapporto sperimentale:

– il contributo pensionistico a carico del datore di 
lav. è ridotto al 25% (la proposta più recente: 20%)

– il contributo per la Cig (nei settori in cui è dovuto) 
è ridotto allo 0,5% (la Cig verrà infatti usata molto 
meno) 
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Il disegno di legge n. 555/2013 – Segue

Un avvio leggero del rapporto di lavoro

• Articolo 4 - Un unico costo di separazione per 
contratto a tempo indeterminato e a termine:

– indennità di licenziamento, comprensiva del 
preavviso, come unico filtro delle scelte imprendit. nel 
primo biennio (poi crescita graduale)

– indennità di cessazione in tutti i casi di contratto a 
termine acausale (cioè fuori dai casi tradizionali)

– fino a 36 mesi libertà di contratto a termine acausale
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Il disegno di legge n. 555/2013 – Segue

Un modo nuovo di affrontare le crisi occup.

• Articolo 5 - il contratto di ricollocazione 
dovuto dall’impresa al lavoratore licenziato 
per motivo oggettivo, quando abbia più di due 
anni di anz. servizio:

– sostituisce il controllo giudiziale sul motivo 
economico-organizzativo (c.d. filtro automatico) …

– … ma non quello su discriminazioni e motivi Illeciti

• presuppone la cessazione del rapporto di lav.
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IV.    Semplificare

Il Codice semplificato del lavoro
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L’inconoscibilità
del nostro diritto del lavoro

• Oggi il codice del lavoro italiano occupa più di duemila 
pagine; ed è illeggibile senza il consulente

• È possibile ridurre il cuore del diritto del lavoro a una 
settantina di articoli, a condizione che:

– si cerchi la semplicità e la leggibilità: ogni riga di testo 

in più è un costo per il Paese

– si restituisca lo spazio dovuto alla contrattazione 
collettiva

• Il nuovo Codice del lavoro in 70 articoli (ddl n. 1006/2013)

– leggibile da parte di tutti

– traducibile in inglese 
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I passi avanti di questa proposta

• La mozione approvata quasi all’unanimità dal 
Senato il 10 novembre 2010

• Nel documento Destinazione Italia (sett. 2013)
il Codice semplificato del lavoro è la 5° di 50 
misure

• L’iniziativa di Adapt manifesta un’apertura da 
destra…

• … e forse ora ci sarà anche da parte del PD
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Grazie per l’attenzione
queste slides possono essere scaricate dal sito www.pietroichino.it
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